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re»... Anche per questa consapevo-
lezza personale, ritengo che per
comprendere i risultati di un’inda-
gine sociologica come quella qui
presentata – che ci testimoniano di
un testo sì diffuso, ma assai poco
letto e ancor meno conosciuto – oc-
corra rifarsi alla storia che ha pro-
dotto la situazione attuale. 

—Oggetto quasi
sconosciuto

Il ritardo cattolico, e italiano in spe-
cie, circa la diffusione e la lettura
della Bibbia risale in particolare al-
l’epoca della Controriforma. Il pri-

Appartengo a una genera-
zione che negli anni della
sua infanzia e adolescenza

considerava la Bibbia una peculia-
rità dei protestanti e dei loro predi-
catori itineranti, che ascoltava le
letture durante la messa proclama-
te in latino, che si formava su un ca-
techismo avaro di riferimenti bibli-
ci, che doveva chiedere l’autorizza-
zione al parroco, ed eventualmente
al vescovo, per poter acquistare e
leggere un esemplare dell’Antico e
del Nuovo Testamento, che accolse
con sorpresa l’iniziativa editoriale
caldeggiata da papa Giovanni
XXIII per una «Bibbia a mille li-

Una nuovissima indagine sociologica

GLI ITALIANI
E LA BIBBIA

I risultati sulla conoscenza della Bibbia in Italia parlano
di un testo sì diffuso, ma assai poco letto

e ancor meno conosciuto.
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—Bibbia e formazione
culturale

L’Italia si distingue rispetto ad altri
Paesi anche per l’assenza dal conte-
sto universitario statale, pubblico,
della Facoltà di teologia e dunque di
organici insegnamenti biblici acon-
fessionali. L’aver voluto mantenere
il controllo e il monopolio dell’inse-
gnamento teologico da parte dell’e-
piscopato, limitandolo alle sole Uni-
versità Pontificie, alle Facoltà teolo-
giche ecclesiastiche e ai Seminari, ha
evidentemente ridotto il bacino dei
fruitori possibili di insegnamenti di
discipline bibliche. Inoltre, la scuola
non ha mai saputo davvero andare
incontro all’esigenza di un insegna-
mento biblico serio e approfondito e
l’Irc (l’insegnamento della religione
cattolica) nelle scuole secondarie è
di fatto occasione di discussioni su
tematiche psicologiche, affettive, so-
ciali, etiche, ma assai raramente si in-
teressa in modo approfondito del te-
sto biblico. 
Si pensi anche alla lunga e travaglia-
ta vicenda che ha portato, nel 2010,
alla firma del protocollo d’intesa tra
il Ministero dell’Istruzione e l’asso-
ciazione laica e aconfessionale Bi-
blia per una maggior presenza della
Bibbia nella scuola: non si tratta di
inserire una nuova materia di studio,
tantomeno di interferire con l’inse-
gnamento religioso confessionale,
bensì di creare uno spazio per la co-
noscenza della Bibbia all’interno
delle diverse materie o nei vari per-
corsi interdisciplinari. Un progetto
meritorio, avviatosi ormai venticin-
que anni fa, per rendere «presente»
la Bibbia, grande assente nella for-
mazione culturale degli italiani, co-
me confermano queste pagine.
In ambito ecclesiastico, la stessa ca-
techesi non sempre è capace di un’a-
deguata iniziazione alla Scrittura.
Sicché se la Chiesa da una parte e la
scuola dall’altra non riescono nel
compito di dare, pur con accenti ov-
viamente diversi, una formazione bi-
blica, non c’è da stupirsi se, stando
all’inchiesta, meno di sette italiani su
dieci ritengono l’Apocalisse parte
della Bibbia e se invece il Messale
viene indicato da circa un italiano su
quattro come parte di essa. E se me-
no di un italiano su tre ha ricono-
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mo Indice pontificio dei libri proibi-
ti è datato 1559 e vieta, oltre a diver-
se edizioni latine della Bibbia, anche
tutte le edizioni in lingua volgare,
tra cui quelle in italiano, fino allora
in numero di quattro. Le opposizio-
ni ecclesiastiche alla traduzione in
lingua volgare della Bibbia hanno
fatto sì che per almeno due secoli
(tra la metà del XVI e l’ultimo
quarto del XVIII) non vi sia stata al-
cuna nuova traduzione della Bibbia
in italiano. E fino al Vaticano II es-
sa era oggetto sconosciuto nella
maggioranza delle case. Pertanto è
piuttosto recente lo sdoganamento
della Bibbia e il suo accesso a un
gran numero di persone.
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sciuto in Cesare Augusto un perso-
naggio citato all’interno della Bib-
bia; poiché la citazione dell’impera-
tore romano è contenuta nel passo
del terzo Vangelo che passa ogni an-
no la notte di Natale, una delle festi-
vità più sentite e partecipate, questa
“amnesia” degli intervistati pone an-
che l’interrogativo circa la qualità
dell’ascolto (normalmente nella li-
turgia, durante la messa) della Bib-
bia. Ascolto che pure è la modalità
più diffusa di approccio alla Bibbia
rispetto alla lettura diretta (persona-
le o in gruppo).

—Povertà della cultura
biblica

Circa poi i dati sulla lettura della
Bibbia, più volte ricordati nell’inda-
gine, occorrerebbe precisare che co-
sa viene letto della Bibbia: un libro,
una pericope, qualche versetto, una
frase? Perché il carattere particolare
di quella piccola biblioteca che è la
Bibbia rende estremamente rara la
lettura dell’intero libro. 
In sintesi, mi pare che l’indagine
rappresenti una fotografia della si-
tuazione di povertà della cultura bi-
blica in Italia, situazione che ha ra-
dici profonde e antiche. E, anzi, ci
rinvia a quella che è stata recente-
mente chiamata la condizione più
generale di “analfabetismo religio-
so” in Italia. Che solo poco meno
della metà degli intervistati sappia
che parte della Bibbia, l’Antico Te-
stamento, è libro sacro degli ebrei;
che una parte, per quanto minima (il
10%), degli intervistati lo consideri
anche libro sacro dell’islam, e che a
fronte di una domanda sul rapporto
di diverse confessioni cristiane con
la Bibbia emerga una grande confu-
sione e diversità di risposte, tutto ciò
dice l’approssimazione e l’ignoranza
non solo circa la Bibbia, ma più am-
piamente riguardo al fenomeno re-
ligioso. Giustamente i ricercatori
parlano di idea “cattolico-centrica”
della Bibbia che emerge dalle inter-
viste. Più semplicemente possiamo
parlare di provincialismo di un Pae-
se ancora poco avvezzo al plurali-
smo religioso, fenomeno più recen-
te in Italia rispetto ad altre nazioni
europee.

→ pag. 4
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Il testo del monaco Enzo Bianchi, abate del monaste-
ro di Bose, costituisce la postfazione di una indagi-

ne curata da Ilvo Diamanti su Gli italiani e la Bibbia
(EDB, Bologna 2014, pp. 136). I quarant’anni dalla pri-
ma edizione della Bibbia di Gerusalemme (1974) han-
no spinto le edizioni dehoniane a interrogarsi sul ruo-
lo che la Sacra Scrittura ha oggi nella pratica religiosa
e culturale italiana. La significativa vicenda editoriale
legata al lavoro dell’Ecole biblique di Gerusalemme,
uscita in unico volume in francese nel 1956, rivista nel
1973 e rinnovata nel 1998, ha trovato riscontro signifi-
cativo anche in Italia. Ancora oggi la Bibbia di Geru-
salemme (l’edizione del 2009 riprende la revisione del
testo francese del 1998 e la nuova traduzione della Bib-
bia CEI del 2008) è considerata quella più diffusa, più
affidabile e più completa.

Dentro i libri di casa 

Fra le molte suggestioni che l’inchiesta suggerisce mi
limito a indicare tre punti: l’espansione culturale del
testo sacro, la pluriformità della sua frui-
zione, le tre regioni concettuali in cui vie-
ne percepita. 
La Bibbia è oggi presente in quasi tutte
le case degli italiani. Otto persone su die-
ci affermano di averne in casa almeno
una copia. E questo al Nord come al Sud,
fra i praticanti e no, fra gli appartenenti
ai contrapposti schieramenti politici. Si
percepisce una sorta di fusione del mes-
saggio biblico con la tradizione culturale e
sociale del paese. Se Benedetto Croce po-
teva dire «non possiamo non dirci cristia-
ni» oggi si potrebbe osservare: «non pos-
siamo fare a meno della Bibbia». Il che
non significa una conoscenza profonda del
testo, spesso anzi assai approssimata, ma
con una pervasività del riferimento ad es-
sa che la rende parte della comunicazione
e della coscienza pubblica del paese. «Non
è solo il testo sacro di quel segmento di ita-
liani più coinvolti sotto il profilo religioso,
ma viene apprezzato, anche se concepito
in maniera differente, da soggetti che
esprimono un modello di religiosità diver-
so dalla “religione di Chiesa”».
La Bibbia è un libro, anzi la connessione
di 73 libri che nell’arco di un millennio ha
preso forma e la partizione maggiore: An-
tico e Nuovo Testamento. È stato il conci-
lio di Trento nel 1546 a fissare definitiva-
mente il Canone, ossia i libri che fanno
parte del testo sacro. La comunicazione
spirituale è legata al fatto storico e cultu-
rale della scrittura e alle successive vicen-
de storiche della stampa. È oggi considera-

to il libro più stampato e più diffuso. Ma l’indagine fa
percepire che i limiti della stampa sono già oltrepassa-
ti sia all’indietro che in avanti. È un oggetto ibrido che
ha conosciuto la cura della memoria, il supporto del
papiro e della pergamena, la diffusione grazie alla
stampa e che oggi è fruibile mediante le app nel mon-
do della rete. Ancora oggi è un testo che per gran par-
te viene ascoltato più che letto, grazie alla sua presen-
za nelle celebrazioni liturgiche. «La Bibbia è da sem-
pre un audio-libro» e che si affaccia sull’immaterialità
del digitale, sugli schermi touch di tablet e smartphone.

Per alimentare la fede 

La violenta disputa che ha accompagnato la Bibbia
nella modernità era distesa sulla contrapposta polarità
di vero o falso. Oggi quella tensione non è rimossa ma
collocata in maniera assai diversa. Il testo ricostruisce
tre regioni concettuali la cui maggiore è quella della
spiritualità, ma a cui seguono quella del disincanto e
dell’anti-Bibbia. Nell’ambito della spiritualità si trova

la coscienza ecclesiale piena della
Scrittura come Parola di Dio, di
grande interesse personale, libro
vero e reale, capace di indicazioni
per la pratica di vita, anche se non
sempre facile da capire. Nell’ambi-
to del disincanto il testo è schiaccia-
to sull’improbabilità delle leggende

e dei racconti, non privo di astrazio-
ni e di pagine francamente noiose.
La regione dell’anti-Bibbia vi ricono-
sce le radici violente e la considera
falsa, sulla base della convinzione di
una sua immediata e facile compren-

sione.
Fratel Enzo legge i risultati come «una
fotografia della situazione di povertà
della cultura biblica in Italia» ed è diffi-
cile dargli torto collocandosi all’interno
delle pretese che la Chiesa ha rispetto al
libro sacro. Ma il sociologo ragiona diver-
samente. «Se le 31 domande poste in
questa sorta di interrogazione sulla Bib-
bia hanno una loro validità nel misurare
la preparazione sui contenuti della Bib-
bia, gli italiani escono dall’esame con un

voto sufficiente. Forse è meglio dire
appena sufficiente, ma considerevole.

Per continuare con la metafora scola-
stica si potrebbe dire che gli italiani
verrebbero promossi all’anno successi-
vo». L’una e l’altra lettura sollecitano
la vita consacrata al servizio umile e
fondamentale della lectio divina.

Lorenzo Prezzi

L’indagine e il suo perché
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chiesta mostra che il significato esat-
to della parola Bibbia è noto a solo
due intervistati su dieci), ma che rie-
sce a trovare un’unità nella diversità
dei tanti elementi che la compongo-
no. Essa insegna il dialogo come
strumento di convivenza e di costru-
zione comune di un senso. 
La Bibbia è un libro inclusivo, non
esclusivo né escludente. Ospita in sé
le Scritture ebraiche (l’Antico Testa-
mento), su cui innesta il Nuovo Te-
stamento. Dal dialogo mai termina-
to tra Antico e Nuovo Testamento –
che il cristiano ben conosce nella li-
turgia eucaristica – emerge la parola
di Dio. Dalla Bibbia emerge la gran-
de lezione della laicità. Il Dio creato-
re crea l’alterità e lascia che il mon-
do si sviluppi secondo le dinamiche
e le leggi sue proprie. Si tratta dell’
“autonomia delle realtà terrene”
sottolineata dal concilio Vaticano II
(Gaudium et spes 36). Umanizzazio-
ne, veridicità, pluralismo, dialogo,
laicità: valori e sfide con cui abbiamo
a che fare anche noi oggi. Tutti, cre-
denti e non credenti.

Enzo Bianchi

Ilvo Diamanti 

Gli italiani 
e la Bibbia 
UN'INDAGINE DI LUIGI CECCARINI, MARTINA 

DI PIERDOMENICO E LUDOVICO GARDANI

Postfazione di Enzo Bianchi

I l libretto è dedicato a quanti, soprat-
tutto giovani, almeno qualche volta

hanno sperimentato il desiderio di leg-
gere la Bibbia, e forse hanno anche pro-
vato a sorseggiarne alcune pagine, ma
poi si sono arresi, perché l’hanno trovata
oscura, lontana. Un ottimo strumento
per accendere la voglia di riprovarci.

FRANCESCO LAMBIASI

Vorrei leggere
la Bibbia

Mi aiutate?
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—Dimensione orale
della Bibbia

Ritengo meriti di essere posta in ri-
lievo l’osservazione, giustamente
sottolineata dai ricercatori, della di-
mensione orale della Bibbia: essa è
un libro che normalmente raggiunge
la maggior parte delle persone attra-
verso l’ascolto di una proclamazio-
ne. Non si può certo dire altrettanto
di grandi opere fondamentali nella
nostra cultura, come I promessi spo-
si o l’Iliade o La divina commedia
(che pure ha conosciuto lo straordi-
nario successo della lettura pubblica
fattane da Roberto Benigni).
Nascono così domande che interes-
sano anzitutto la comunità cristiana:
Questo ascolto, inserito in un qua-
dro rituale, riesce ancora a creare
comunità? E quale comunità? Di-
venta pezza d’appoggio per una re-
ligione civile impegnata a rivendica-
re l’inserzione del tema delle “radi-
ci cristiane” nella Costituzione euro-
pea? Può la comunità cristiana limi-
tarsi a sottolineare il valore “cultu-
rale” della Bibbia, codice che con-
sente di interpretare l’arte e la cul-
tura occidentali? La Chiesa cattoli-
ca, così impegnata nell’arduo pro-
gramma di “trasmettere la fede” (il
tema del Sinodo dei vescovi del
2012 era «La nuova evangelizzazio-
ne per la trasmissione della fede cri-
stiana»), sa perfettamente che la fe-
de nasce dall’ascolto della parola di
Dio contenuta nelle Scritture e dun-
que non può non porre al cuore del
proprio progetto un rinnovato sfor-
zo di trasmissione della Bibbia, del-
la sua conoscenza, della sua lettura
e interpretazione. E questo lavoro fa
parte del progetto di “conversione
pastorale” caro a papa Francesco.
Come la Torah divenne per gli ebrei
una “terra portatile” una volta che il
tempio fu distrutto e la diaspora tra
le genti divenne realtà dell’intero
popolo, così la Bibbia può oggi dive-
nire per i cristiani la “casa portatile”
in cui abitare in tempi di nomadi-
smo spirituale, di pluralismo etico e
religioso, di spaesamento del sogget-
to, di smarrimento dello stesso di
fronte alle innumerevoli e seducen-
ti offerte di realizzazione di sé esibi-
te sulle bancarelle del mercato del
postmoderno.

—Bibbia
e realtà terrene

Ma accanto al recupero della vitalità
della Bibbia per la comunità eccle-
siale e la vita cristiana, occorre chie-
dersi quale possa essere l’apporto
della Bibbia oggi in una prospettiva
laica, oltre al dato elementare che ci
consente di decifrare e comprendere
il mondo culturale e artistico in cui
siamo immersi, e più che mai in Ita-
lia. E forse l’importanza e la perti-
nenza della Bibbia per la società ci-
vile oggi in Italia (e non solo) è con-
nessa al fatto che le istanze e i pro-
blemi che essa presenta, e che una
lettura adeguata può manifestare,
sono gli stessi con cui abbiamo a che
fare noi oggi.
La Bibbia conduce l’uomo a umaniz-
zarsi insegnandogli a dire la verità.
Senza menzogne e mistificazioni, la
Bibbia narra la condizione dell’uo-
mo, dice la verità sulla vita e sulla
morte, sull’odio e sull’amore, sull’e-
ros e sulla violenza, sulle meschinità
e sulle altezze sublimi cui possono
giungere gli uomini. L’avventura
umana esige un cammino di verità,
di riconoscimento coraggioso e leale
delle colpe e dei limiti che la segna-
no. La Bibbia insegna la pluralità co-
me condizione dell’esistenza umana.
Essa stessa è più una biblioteca che
un libro: è un libro plurale, composi-
to (tà biblía: «i libri», anche se l’in-


